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L’alba rossa del 15 gennaio 2010 ha annunciato l’eclisse anulare di Sole visi-
bile dall’Africa alla Cina. In Italia, però, è stata un’alba rossa particolare per-
ché la fine dell’eclissi ha coinciso con il sorgere del Sole, e l’evento è stato di
difficile osservazione: l’eclissi inoltre da noi è stata “parziale” (non “anula-
re”), è durata pochissimo, è avvenuta all’alba e solo chi si è organizzato per
tempo è riuscito a ‘coglierla’. 
Il fascino delle eclissi di Sole (totali, parziali ed anulari) è, tuttavia, indescri-
vibile e tutti ricordano l’evento italiano del 1999. Si organizzano ogni anno
viaggi in tutto il mondo (molti astrofili sono in partenza per la savana africa-
na!), letteralmente per “inseguire” questi fenomeni celesti. Altri studiosi pre-
feriscono osservarle “per ore” a bordo di speciali voli aerei. 
Seicento anni di eclissi solari in Italia (l’ultima eclisse totale di Sole da noi,
si è verificata il 15 febbraio 1961),la pubblicazione di almanacchi, di memo-
rie e di libri sull’argomento, avrebbero dovuto stimolare e favorire la divulga-
zione della cultura astronomica, almeno nella compilazione corretta dei
calendari più popolari, diffusi e belli che ritengo siano potenzialmente istrut-
tivi per la popolazione. Ma, 400 anni dopo le prime osservazioni galileiane
delle macchie solari al cannocchiale, come al solito i noti calendari ed alma-
nacchi “astrologici” (non astronomici) italiani, nell’annunciare il fenomeno
come “anulare in Italia” per il 14 gennaio 2010, hanno sbagliato clamorosa-
mente. Tra l’altro non hanno azzeccato né l’ora né l’entità del fenomeno.
Com’è possibile? Altro che profezie del 2012: senza scomodare i calcoli dei
sacerdoti Maya e dei più sofisticati programmi domestici di simulazione
astronomica (diffusi da oltre dieci anni) che comunque non avrebbero

“osato” tanto, non riusciamo a spiegare il perché di un errore così madorna-
le. Quanto costa controllare i calcoli astronomici prima della compilazione di
calendari e almanacchi? Ben sappiamo che, nel periodo che va dal 1701-2000,
l’Italia è stata interessata da cento eclissi di Sole per una media di 33,3 even-
ti ogni cento anni, ma con soli tre fenomeni totali e già è noto, con dati assai
precisi, che fino al 2300 (i prossimi 300 anni), l’Italia sarà interessata da 105
eclissi di sole per una media di 35 eventi per ogni secolo, ma con ben sette
fenomeni totali. Le date sono calcolate e note: 2081; 2151; 2160; 2187; 2189;
2227; 2299. Tra 16 anni, inoltre, nel 2026, si verificherà un’eclisse totale di
Sole in Europa e quella di sole parziale del 4 gennaio 2011 sarà visibile in
Italia (70%) al mattino. Secondo alcuni studiosi, i Maya (300-900 d.C.) non
possedevano le conoscenze necessarie per determinare se un’eclisse di Sole
fosse visibile nelle zone in cui abitavano, ma sembra che anche le eclissi non
visibili, e che quindi non avrebbero potuto osservare, fossero comunque state
da loro previste e registrate. Esistono evidenze in alcune tavole del Codice di
Dresda. Chissà cosa avremmo scoperto se l’intera conoscenza Maya non
fosse andata perduta! Oggi, tuttavia, siamo anche fortunati perché, grazie ad
Internet (www.spaceweather.com), abbiamo potuto almeno ammirare molte
foto del fenomeno “anulare”del 15 gennaio scorso e fra 200 anni… chissà! 
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L’eclissi ‘anulare’

AMORE E POLITICA NEI ‘PURITANI’ DI VINCENZO BELLINI
Quando si parla di “belcanto” si pensa prima di tutto alle opere di Vincenzo
Bellini. Nella sua breve vita (34 anni) il musicista catanese ha composto
opere ricche di meraviglie virtuosistiche capaci di suscitare non solo ammira-
zione, ma anche grandi emozioni. Fra quelle più note ricordiamo I Puritani,
composta su libretto del conte Pepoli e rappresentata a Parigi il 25 gennaio
1835, poco prima della morte. La vicenda ruota intorno all’amore fra lord
Arturo, cavaliere del re, ed Elvira, figlia di un rivoluzionario e promessa sposa
a Riccardo. La fanciulla è sostenuta dallo zio che favorisce le nozze con
Arturo. Nella vicenda si inserisce un’altra donna, Enrichetta vedova del re,
che per evadere dalla prigione si traveste con l’abito nuziale di Elvira; ma se
ciò le salva la vita, provoca la gelosia di Elvira che si sente tradita e perde il
senno. La follia della giovane induce Giorgio e Riccardo a sfidare in duello
Arturo, che viene alfine catturato e rischia di essere ucciso. Ma a questo
punto giunge la notizia della sconfiitta del re e con essa la grazia per tutti i
prigionieri. La gioia per la salvezza dell’amato rende la ragione ad Elvira, che
può riunirsi all’amato. 
Nell’opera non troviamo arie di grande impatto come Casta diva della
Norma, ma numerosi branidi grande bellezza, come la raffinata aria di
Arturo A te o cara, la brillante polacca Son vergin vezzosa e la scena della fol-
lia Qui la voce sua soave di Elvira, il duetto di Giorgio e Riccardo Suoni la trom-

ba, ma soprattutto l’appassionato duetto fra Elvira e Arturo Vieni fra queste
braccia.  
Si tratta di un’opera piuttosto malinconica, la cui vicenda è collocata nel
periodo della rivoluzione inglese. Nel XVII secolo (1642-48) in Inghilterra si
combattè un aspro conflitto fra le forze conservatrici della monarchia di
Carlo I Stuart, appoggiata dalla nobiltà, e il Parlamento, sostenuto dalle forze
della borghesia e dall’esercito di O. Cromwell. La guerra civile non ebbe solo
un carattere politico-sociale, ma si configurò anche come scontro religioso tra
la chiesa di stato e le minoranze puritane (di ispirazione calvinista). I purita-
ni furono un elemento importante in questa fase della storia inglese perché,
dopo che sotto gli Stuart erano stati perseguitati e molti di loro erano emi-
grati in America, venivano appoggiati da Cromwell.
La lotta fu veramente aspra e si concluse con la sconfitta delle truppe del re,
che venne processato e condannato alla pena capitale eseguita nel 1649. Si
trattò di una trasformazione radicale della politica e della società inglese,
mediante la quale venne avviato un processo di rafforzamento del
Parlamento, che si completò con la “gloriosa” rivoluzione del 1688. Dopo la
vittoria della fazione parlamentare l’Inghilterra rafforzò il suo dominio sul
mare, affermandosi come grande potenza coloniale.
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Ad un pianista

I sogni
vissuti a metà
rendevano poi

padri.
Le mie carte

prese
volavano via
dal tavolo.

E che occhi grandi
ha la sofferenza

di un sorriso 
senza affetto.

Decisamente crudele
è il cielo

di fine estate
le parole non capite

le note basse
l'allontanarsi dalla riva.

Avevo davanti a me
uno specchio

in mano la cartolina
di un posto

dove vorrei andare.

Stefano Marziali

Ti scrivo per segnalare alla tua attenzione un argomento che mi sta molto a cuore:
quello che io chiamo delle ‘stragi dimenticate’ ! In Italia, ogni anno, muoiono per
incidenti circa 9.000 persone; di queste circa 1.300 per incidenti sul lavoro, 2.700
per incidenti domestici e 5000 per incidenti stradali. Ebbene, nonostante queste cifre
spaventose,(immagina cosa succederebbe se ogni anno un paese come Giulianova
sparisse dalla faccia della terra), i nostri media si occupano solo periodicamente di morti sul lavoro, quasi mai di incidenti
domestici e relativamente poco di incidenti stradali. Secondo me ogni giorno il Telegiornale dovrebbe cominciare dicendo:
anche oggi sulle nostre strade ci sono stati 14 morti. Forse piano piano incomincerebbe ad entrare nella testa dellagente che
occorre fare qualcosa. Cominciando naturalmente da chi ci governa che dovrebbe investire (mi scuso per il bisticcio del verbo)
nel miglioramento delle strade, nell’aumento del numero dei controlli e nelle campagne di sensibilizzazione e di educazione
comportamentale.
In proposito hai notato, tanto per fare un esempio, che quasi nessuno fa più uso degli indicatori di direzione, comunemen-
te dette frecce? O come tutti compresi gli autisti degli autobus, parlino tranquillamente al telefono durante la guida? I nostri
vigili fanno ogni giorno un centinaio di ‘facili’ contravvenzioni per divieto di sosta mentre, a mio parere, dovrebbero cercare
di fare, certo più ‘difficili’ contravvenzioni per comportamenti scorretti. In effetti, in questi ultimi tempi, noto un aumento dei
controlli, specie per la guida in stato di ebbrezza. Ma è ancora troppo poco perché l’abuso di alcool, secondo le statistiche,
provoca sì e no il 5% degli incidenti. E tutti gli altri?
Come ho detto prima occorre ‘investire’in infrastrutture ed educazione, così come stanno facendo in questi ultimi anni gli
altri Paesi europei (Francia, Spagna, Germania e Gran Bretagna) che hanno ottenuto significative riduzioni (oltre il 40%)
delle morti sulle strade. Sarebbe ora che anche da noi si facesse qualcosa di concreto! 
Colgo l’occasione per inviarti cordiali saluti.

Giorgio Pagliuca 

Caro Direttore

R. Magritte, Le stropiat, 1947


